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Filippi si dà un bel voto
e riscopre la «coalizione»

E’ il Pd che è in crisi di consensi, mentre l’«alleanza» di
centrodestra guadagna voti. Sarebbe questa, in estrema
sintesi, l’analisi del voto fatta da uno dei due «grandi
sconfitti» di queste elezioni, ovvero il candidato sindaco
del Pdl Fabio Filippi. Un’analisi, quella del consigliere re-
gionale del Popolo della Libertà che mira a dribblare la
selva di critiche che è piovuta sul suo capo all’indomani
del risultato non esaltante raggiunto in città dal partito
che lo sosteneva.

Da cosa nasce un così sfol-
gorante ottimismo? Semplice,
dopo aver corso da solo ed es-
ser stato «cannibalizzato» dal-
la Lega Nord che con Alessan-
dri ha fatto incetta di voti,
ora Filippi riscopre quella
«coalizione» che fino a dome-
nica non esisteva.

Filippi sposta l’obiettivo
sul partito
che, a suo di-
re, è oggi più
in difficoltà:
«Le polemi-
che all’inter-
no del Popo-
lo della Li-
bertà — dice
infatti —
stanno met-
tendo in se-
condo piano
il vero risul-
tato delle elezioni ammini-
strative reggiane: un Pd in
evidente crisi di consensi e
una sinistra che, in pochi me-
si, disperde decine di migliaia
di voti», dice Filippi. Il consi-
gliere regionale ammette di
non poter «essere soddisfatto
del dato della città del Tricolo-
re, i sentori erano differenti,
ma il risultato complessivo
del centrodestra è buono e
tra cinque anni Reggio non
sarà più rossa». Poco importa
se non sarà «azzurra» ma
piuttosto «verde». Quel che
conta è quel che oggi, a Reg-
gio, non esiste: la coalizione.
A Reggio, infatti, spiega Filip-
pi, «mai la nostra coalizione
era riuscita a superare il 33%

dei consensi e in Emilia-Ro-
magna la Lega ha avuto un
balzo in avanti del 15.3%, un
dato che neppure i più esperti
analisti e politologi avevano
previsto». A ruota Filippi ri-
spedisce al mittente le accuse
lanciate ieri dagli ex capi-
gruppo in Comune di An e
Forza Italia, Marco Eboli e

Vanda Giam-
paoli. «L’ex
capogruppo
di An — af-
ferma Filippi
— parla di
un candidato
sindaco del
Pdl che non
ha tirato
quanto la li-
sta. I dati lo
sconfessano:
il candidato

Filippi ha ottenuto 13.462 vo-
ti, la lista complessivamente
13.406. Un punto focale su cui
l’esponente del Pdl tiene a fa-
re chiarezza è poi «il fantoma-
tico accordo» tra Filippi e l’ex
sindaco Antonella Spaggiari.
Una «colossale fandonia»,
che l’azzurro smentisce «cate-
goricamente, una volta per
tutte: Filippi non ha mai par-
tecipato a cene romane. Se so-
no state fatte, avevano certa-
mente lo scopo di favorire al-
tri e non lui». Con Gianpaoli,
infine, Filppi non usa certo il
fioretto: «Ricordo che quando
abbiamo avuto competizioni
elettorali comuni, il sotto-
scritto l’ha sempre doppiata
per numero di preferenze».

Fabio Filippi al voto nel seggio di Casina: il candidato sindaco
del Pdl difende il proprio operato alle ultime elezioni
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Berselli e il voto a Reggio
«Sorprendente e deludente»
Il risultato a Reggio? «Deludente e un po’ sorprendente.

Ma occorrono calma e sangue freddo». Così il coordinatore
regionale del Pdl, Filippo Berselli, commenta le performan-
ce del partito in città. Berselli non entra nel merito delle po-
lemiche sorte nel Pdl locale, dove si ingrossano le fila di chi
chiede le dimissioni dei vertici provinciali. Ma spezza una
lancia a favore di Fabio Filippi: «E’ stato il primo candidato
a partire in regione, aveva l’appoggio del partito, e si è im-
pegnato moltissimo nella campagna elettorale». Vero an-
che però che «a fronte delle novità che hanno investito le al-
tre città, il risultato di Reggio, che si conferma l’unica piaz-
za scoperta, è stato un pò sorprendente». Nel senso, dice il
coordinatore, «che per noi la prospettiva, in particolare do-
po la discesa in campo di Antonella Spaggiari, era di anda-
re al ballottaggio. Inoltre — dice Berselli — durante la cam-
pagna elettorale non ho mai ricevuto segnalazioni, proteste
o rimostranze su Filippi».

La proposta bipartisan di Olivieri

«Con Delrio e Alessandri
per la green economy»

Un piano di «green econo-
my», rigorosamente biparti-
san, per fare di Reggio Emi-
lia una città a «emissioni ze-
ro».

Lo propone con una lette-
ra aperta al sindaco Grazia-
no Delrio, e al suo sifdante
della Lega nord Angelo Ales-
sandri, il neo consigliere co-
munale dei «grillini» Mat-
teo Olivieri. All’indomani
delle elezioni amministrati-
ve, il candidato sindaco Mat-
teo Olivieri lancia una sorta
di ponte sia al primo cittadi-
no riconfermato sia al suo
principale «competitor», il
leghista An-
gelo Ales-
sandri.

Nel pac-
chetto di
proposte ad-
dio agli in-
ceneritori,
(sia il nuo-
vo da costruire, sia quello
di Cavazzoli da chiudere),
estensione del porta a por-
ta, creazione di un impianto
di «riciclo totale» e tariffa
puntuale per le famiglie.

Ma anche riduzione dei
consumi energetici dell’Am-
ministrazione, lancio di un
progetto di azionariato diffu-
so per il fotovoltaico di quar-
tiere, e realizzazione di uno
o più impianti di biogas per
i liquami zootecnici delle
aziende agricole comparteci-
pati dagli enti pubblici.

Infine, Olivieri chiede il

«potenziamento di Ecoabita
per la ristrutturazione ener-
getica degli edifici, e finan-
ziamento di iniziative come
i pannolini lavabili per fami-
glie e incentivi o sconti fi-
scali a grande distribuzione
e imprenditori agricoli per
installare impianti di pro-
dotti alla spina (detersivi,
latte, pasta)».

«La scorsa amministrazio-
ne di Graziano Delrio —
spiega Olivieri — ha lancia-
to una serie di progetti am-
bientali condivisibili ed
avanzati».

Dall’altra parte, «il depu-
tato Angelo
Alessandri,
presidente
della Com-
missione
Ambiente e
Lavori pub-
blici alla
Camera e

la Lega con il consigliere
Giacomo Giovannini hanno
dimostrato di apprezzare
questi progetti e li hanno di
fatto condivisi pur dall’op-
posizione».

Da qui l’idea di un piano
«dove le nostre proposte,
quelle dell’amministrazione
e del deputato Alessandri
possono dar vita ad un pro-
getto nazionale pilota che
potremmo chiamare “Reg-
gio città ad emissioni ze-
ro”». Il risultato? «Più posti
di lavoro a Reggio e un am-
biente migliore».

«L’appello è per quanti
vogliono una città
a emissioni zero»
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